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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 17 settembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto dell’ 8 settembre, pre- 
ceduto dalla relazione del ministro degli 
affari esteri, a tenore del quale il servi» 
zio interno del Ministero degli affari este- 
ri, sotto la suprema direzione del mi- 
nistro, e per esso del segretario gene- 
rale, è ripartito fra i seguenti uffici: 

Gabinetto ; 

Direzione superiore delle legazioni ; 

Direzione generale dei consolati; 

Divisione di contabilità e degli archivi. 

Un R. decreto dell'8 settembre, con 
il quale è accordata ai ricevitori del re- 
gistro e del demanio sovra ciascun pa- 
gamento in acconto 0 saldo del capitale 
prezzo dei beni alienati in forza della 
legge 15 agosto 1867, numero 3848, un 
aggio di riscossione nella misura di cen- 
tesimi 50 per cento lire. 

Alcune disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 

Un R. decreto che ordina |’ emissione 
dei titoli in esecuzione della legge del 15 
agosto. 
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Dunque la Convenzione di settembre 1854 
dovrà esser rotta? e la Francia. potrebbe 
tollerar!o? non rilonderebbe ciò ‘in suo di- 
sdoro? e el'italiani potrebbero essere così 
sconoscenti da voler la vergogna dei loro 
vicini eil alleali, che non a° guari sparsero 
il sangue per la loro indipendenza 
A siflatte domande, «he rendon pur troppo 
la quistione così dilicata, così grave e piena 
d'inviluppi, noi non abbiamo che una ri- 
sposta a fare, chiara e categorica, la quale 
include nell’istesso tempo uîa proposta che 
ci sembra equa ed accettubilissima da ambo 
le parti. Eeco intanto la risposta 
zli è appunto perchè noi amiamo la 
Francia, con cui abbiam comuni i grandi în- 
teressi di libertà c di progresso, perchè vo- 
gliamo la sua gloria e non giù il suo disdo- 
ro, desideriamo la sua amicizia e non l'odio 
suo, che la scongiuriamo a salvare , finché 
lo può, la dignità e l'interesse. d’ambedue 
le parti; riconoscendo dinanzi all'evidenza 


— Col massimo piacere riportia- 
mo dal Giornale — /! Conte Cavour 
— il seguente articolo, il quale di- 
mostra a un di presso come facciasi 
opera vandalica tendendo ad atterrare 
le Università minori e libere , e le 
franche e dignitose parole dell’artico- 
lista sono occasionate dalla delibera- 
zione testè presa dal nostro Consiglio 
Provinciale , di non ammettere per 
gli anni avvenire il sussidio di Lire 
40,000 per mantenere la libera Uni- 
versità di Ferrara; sulla quale de- 
terminazione noi dettammo alcune 
frasi che ci sgorgarono dal cuore, 
veramente sorpreso e commosso. 
Iddio voglia che non abbiasi mai a 
verificare la soppressione di questo 
cospicuo Instituto, che per secoli fu 
ammirato come eflicacissima sorgen- 
te di lumi scientifici , ed al quale 
tante generazioni della nostra Città 


della ragione, che non sarebbe certo per 
colpa degl'italiani se un malaugurato con- 
tratto gii moralmente invalido , venisse un 
giorno per soverchia e malintesa ter 
rompersi sul terreno dei fatti. Riconoscendo 
ancora, che se essa non può né dec tollo- 
rare le infrazioni Garibaldi, nemmen 1° Italia 
può né dee tollerare le infrazioni Dumont; 
e nondimeno tale è la natura di quel con- 
tratto, che è impossibile non minacci conti 
puamento d'essere infranto di una parte 
© dall'altra 

Per ovilar ciò. feciamo adunque che ta 
Convenzione del settembre esista, ma tra 
sformata; tutt'altro che rompersi sia invece 
rispettata scrupolosamente (1) e di buon ae- 
cordo da ambo le parti, ma ‘sia posta iu ar- 
monia con la giustizia, coi tempi, coi priu- 
cipii di liberti: in una. parola sì riconosea 
in massima l' urgente necessità di modificarla. 

Ecco il punto essenziale che tutto può con- 
ciliare.. 

« La Francia e l'Italia riconoscono in mu- 
sima Ja necessità di modilicare in parto la 
Convenzione dei 19 seltembre 1861. » 

Nulta di più naturale. Da tre anni che la 
Convenziene è iu vigore, il Governo fran- 
cese la dovuto  natura'mente studiarne le 
fasi incominciando da Aspromonte, e nel suo 
buon senso convincersi che un tale affare 
non può durarla a lungo. Di più, esso non 
può traseurare di farsi ragione delle dilli- 
coltà e degl'imbarazzi a fronte di cui pone 
il Governo italiano. Diflicoltà così ardue, 
che l’istesso ministro Ruttazzi nella sua ri 
sposta alle interpellanze mosse in causa del- 
l'andata a Roma del generale Dumont, abil- 
mente segnalava cselamando (quasi con grido 
di dolore?) : « ... egli (il Governo francese) 
certo compremde quali e quanto grandi siano 
le difficoltà che il Governo italiano deve su- 


e Provincia andarono c vanno debi- 
trici di civiltà e di progresso : 


Le Università Minori 


La tema delle abolizioni di queste Uni- 
versità destò nelle città duv' esse hanno 
sede timori, agitazioni e lagnanze, il che 
è naturale a spiegarsi perchè ognuna di 
esse trae dal soggiorno degli studenti un 
materiale vantaggio e dalla sede dell'ate- 
peo un lustro. 

Per siffatte ragioni il Consiglio provin- 
ciale di Ferrara stanziò un sussidio per 
quella libera Università, limitato per altro 
2 questo solo anno, negandosi di conce- 
derlo p*g quelli avvenire, al qual propo- 
sito la Guzzetta Ferrarese osserva che 
mentre si spendono L. 8 0 9 mila per 
dare un lusso orientale alla residenza del 
patazione provinciale, 
si usì grettezza verso l' Università ch' è 
il decoro principale di Ferrara. 

Il giornalista dell'antica cd illustre ca. 
pitale estense ha lo mille volte ragione. 
Ferrara non trarrà mai dai dibattimenti, 
durevoli una settimana, delle questioni 
provinciali nè i beneficii, nè la fama che 
trasse dalla sua celebre Università e ve 


perare per eseguire la Convenzione (1) ». Ed 
ora un tale stato di cose in qual modo ha 
probabilità di cessare? egli è possibile il 
continuare indefinitivamente in un sistema 
di allarme, che ci obbliga a star col fucile 
în ispalla ad ogni occasione, e coi legni pr- 
rati a salpare in crociera ? (2) E bisozna oi 
Vincersi una buona vota che gli aflaran noù 


mancheranno certo, nè scemeraino i mi Sina 
sprivanno così duglicieranmo in ra 
gione di a resistenza: tale alimeio è 


il processo delle cose temute, e chi to seo 
0 In dis i si mostra ben pnco 

o delta n et nono. Nò ci dove 

sicurare In besta ti bacia del Monitewr, dl 


stitiito del resto come Luili i fogli ul 
del mento ai 


scuola dell’ esper 


er sempre estraneo ila 
enza, che cioè: « L'agita- 
ne ì partiti estremi teatarono di fo- 
in Italia pare debba completamente 
fallire di froate al buon senso del pubblico 
italiano (3) » poichè, nov già gli partili estre- 
mi, ma appinto il Quon senso pubblico in 
Italia reclama Roma come capitale del Regno ; 
© perchè la storia e’ insegna ad usura quali 
eventi subivono i governi, i quali si riposa 
rono sulle agituzioni fallite, © non seppero 
imparare che non cessa nel” mare il regno 
delle tempeste per fa ragione che è sube 
trata la calma. 


zione 
menta 


(continua) 


(1) Dizione usata dal Monifeur (Y. Dispaccio 
dell 8 agosto). 
(4) V. Atti ufficiali della Camera, tornata 22 


zione del settembre non solo 
all'Italia crea una tal deplorabile condizione 
di cose, ma obbliga l’istesso Governo francese 
a vivere in uno stato continuo di sospetto, 

(3) V. Dispaccio degli 8 agosto. 
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tràrrà se la si lascia vivere dalla potente 
consorteria accentratrice. =; 
Noi, partigiani dichiarati del disaccen- 
tramento e delle libertà comunali e pro- 
vinciali, vedremmo con rammarico adet- 
tato il sistema, propugnato da celebri 
professori, di pochissime, anzi di un' unica 
Università. È errore il credere che un’ 
unica Università per lo Stato valga a far 
sorgere grandi scienziati. Io Fraocia si 
uò dire non evvi che |' Università di 
arigi, le altre essendo neglelte. Per lo 
avverso nella Germania sono numerosis- 
sime; ebbene la Alemagna novera non 
il doppio ma il quadraplo di scienzi 
insigni della Francia, quantuoque Parigi 
ffra musei, biblioteche , istituti, orti jbo- 
come nessun’ al- 


, giardini roologi 
tra città dell’ Europa. 

Riducendo i focolari degli studi univer- 
silarii si limita l'irradiazione scientifica. 
Se nelle provincie al di qua del faro del- 
l'anticoyreame delle Due Sicilie vi fosse 
stala un' Università o nelle Puglie o nella 
Calabria l'istruzione non solo superiore, 
ma per contraccolpo secondaria ed ele- 
mentare, sarebbe stata ben più diffusa ed 
oggi non avremmo a lamentare le scene 
barbariche contro i pretesi avvelenatori. 

Ma una piccola Università, si obbietta, 
non può avere quel numero di rinomatis- 
simi insegnanti che richiede l’ odierno 
progresso scientifico, per comprendere 
tutta l'enciclopedia di ogni ramo di 
studio. 

Noi uomini positivi occupandoci anche 
della questione insegnamento osserveremo 
che su venti studenti, vuoi di legge, vuoi 
di medicina e chirurgia » ben giciolto 
fanno il corso per diventare notai, preto- 
ri e sanitari in minori paesi. Chè essi 
non è lo scibile a cui intendono, ma ad 
acquistare le cognizioni necessarie a con- 
seguire quel non elevato stallo. Agli altri 
due venlesimi è aperta la via di recarsi 
a faro un corso supplementare nelle mag- 
giori Università. Per i primi , obbligarli 
a grave spesa per ben quatiro anni col 
recarsi lontano dalla propria provincia 
onde porsi in grado di ottenere un anno 
almeno dopo la laurea un impiego frut- 
tante talvolta neppur 1500 lire annue, 
gli è troppo. 

Lasciate adunque vivere le piccole Uni- 
versità. Esse hanno impegno per avere 
qualche celebrità scientifica. In Germania 
l’ esservi nella Università di Eidelberga 
nel piccolo Stato badese il celebre Mitter- 
mayer da poco defunto attraeva numerosi 
studenti di legge. Quando il barone Liebig 
professava chimica nella piccola Univer- 
sità di Giessen accorrevano gli studenti 
anche di Francia, Italia ed Inghilterra. 
Malgrado 1 sussidi grandissimi che offre 
Berlino agli studi sanscritici e neo-latini 
la presenza dei professori Lassen e Diez 
nella minore Università di Bona vi attrae 
coloro che vogliono darsi allo studio del- 
l'antichissima e della moderna filologia. 

Riducete ad una © tre le Università o 
voi soffocherete la coucorrenza, cioè l'e 
mulazione tra i professori della stessa 
scienza nelle varie Università. In Germa- 
nia dessa è vivissimna ed è a ciò che si 
debbono le molte opere che annualmente 
pubblicano 1 varii professori. Che vi sia 
d'uopo di quest’ emulazione per iscuotere 
molti professori delle nostre maggiori Uni- 
versità non evvi chi nol vegga. 

Ferrara noverò molli distinti insegnanti 
nell’idraulica. La sua postura a ciò invita 
più specialmente. Ecco il ramo a cui si 
dovrebbe dar preferenza ed ampliazione. 
La teoria delle arginature dei fiumi è an- 
cora incerta. È una parte dello scibile che, 
nell'Italia, così solcata da torrenti impe- 
tuosi che rovinano tante ferre, necessita 
vi sia specialmente deticata un’Università, 
cioè che questo studio ne formi il perno 
cardinale. Ferrara presso il delta del Po 


è proprio dove si può far andare di pari 
passo l'insegnamento teorico e la pratica 
dimostrazine. 

Buttate giù queste parole a mo' di con- 
versazione, chiuderemo l'articolo riferen- 
do un'osservazione che ci fu fatto or fan- 
no un dodici agni fa. Ci trovammo in re- 
lazione con un avvocato inglese avente u- 
na ricchissima clientela ; discorrendo con 
esso lui gli focimo domanda in quale Uni- 
versità avesse riportata la laurea. Ci ris- 
pose: che importa l’ Università ove si eb- 
be la toga dottorale? chi attesta del me- 
rito di un avvocato, di un medico, di un 
ingegaere non è il luogo dello studio, ma 
la clientela, e questa non si acquista in 
forza del diploma universitario, ma col- 
l'abilità nel foro, al letto dei malati, eri- 
gendo belle e solide opere io muratura. 
Che avesse ragione noi lo vediamo, giac- 
chè vi sono rinomatissimi professori in 
parecchie delle nostre maggiori Universi- 
tà che studiarono nelle minori. È il creare 
un'atmosfera studiosa che giova ad indiriz- 
zare con costanza gli studenti, e quest’at- 
mosfera si crea meglio dove non vi sono 
quelle distrazioni, quelle seduzioni che si 
infiltrano quando la scolaresca è numero- 
sissima. 

Si lascino le Università libere. Oh la li 
bertà sarà compenso al minor numero di 
cattedre e sarà fomito di emulazione. 


Una lettera di Garibaldi 


La Riforma pubblica la seguente let- 

tera del generale Garibaldi : 
Cari amici, 

« Garibaldi è fuggito da Ginevra. Il con- 
gresso della pace fu sciolto dai radicali. 

« Fiasco completo della democrazia 
universale. » 

Ecco quanto hanno gridato ai quattro 
venti le spie, gli agenti provocatori e i 
mouchards  affastellati sul libero suolo 
della bellissima regina dei laghi. 

E gli organi dei padroni dei mouchads 
e delle spis — che pescano come cotestoro 
nelle spese segrete — hanno fatto eco ai 
primi — gareggiando di sollecitudine ad 
annunziare la grata novella ai potenti 
della terra. 

Eppure io non sono fugito da Ginevra 
— non me l'ho svignata — insalutato ospite 
come vogliono dirlo i giornali della rcazio- 
ne e dell’oscurantismo. lo avvisai tutti i 
miei amici il giofno del mio arrivo a 
Giuevra, che sarei partito l'andici — e gli 
amici mici mi bearono del loro saluto alla 
partenza. 

Pel Congresso della pace vi fu qualche 
alterazione — deve confessarsi. 

Ma ciò nulla toglie al valore delle verità 
che i liberi uomini di quel concesso hanno 
proclamato. Si pensi al gron numero di 
agenti della polizia europea che si trova- 
rono appostati nel Congresso — colla pa- 
rola d'ordine di turbarlo ed annientarlo 
se possibile. 

E con tutto ciò — il Congresso della 
pace non fu un fiasco. | nobili iniziatori 
del nobilissimo concetto, ponno rallegrarsi 
nella loro onesta coscienza di aver fatto 
un gran bene alla umanità. 

Si! sotto gli auspicii d'una generosa 
popolazione dell' Èlvezia — non lungi dal 
sacro sito del convegno del Rulli — ove 
si iniziò la fratellanza dei popoli — dove 
si provò al mondo che le montagne, i 
fiumi, la liogua non dividono la famiglia 
umana, ma chi la divide sono i preti e 
il dispolismo ; 

Sì ! sotto i vostri auspici — figli della 
Roma dell’ intelligenza — si strinsero la 
destra i rappresentanti della. parte pro- 
gressiva dei popoli, e gettarono le fon- 
damenta del culto della’ giustizia e del 


vero — che finalmente devono prevalere 
sulla terra, quando le nazioni capiranno 
che il loro danaro deve essere invertito 
iu opere utili — non a comprare coraz- 
ze, bombe, mercenarii e spie. 
Genestrella,.16 settembre. 
G. Garibaldi 


SOCIETA’ D’ INCORAGGIAMENTO 
FRA LETTERATI E COMPOSITORI DI MUSICA. 


Qualche volta le buone idee stentano 
molto a farsi strada, e la loro vittoria 
cho dovrebbe essere immediata appena 
sono enunciate, non è che l' opera di un 
tempo assai lungo. Talora però la  for- 
tuna fa che una buona idea sia raccolta 
subito, e sia coltivata appena chi l' ha 
concepita la rende a cognizione del pub- 
blico. Questa sorte della buona ed im- 
mediata accoglienza pare destinata al 
progetto emesso dall’ egregio sig. Bal- 
dassare Boni da Venezia, per una So- 
cietà d' incoraggiamento fra letterati e 
compositori di musica. Raccogliere in 
società coloro che si dedicano allo stu- 
dio della letteratura e delle arti del 
teatro, perchè ciascuno di essi possa, 
coll’ ainto di tutti, far conoscere al pub- 
blico le produzioni del suo ingegno sia 
colla stampa, sia colla rappreseniazione, 
incoraggiando per tal modo chi per man- 
canza di mezzi rimarrebbe vittima dello 
scoraggimento, e facendo conoscere chi 
sarebbe sempre rimasto nell’ oscurità, è 
un pensiero generoso ad un lempo e 
sommamente utile pel progresso delle 
lettere e delle arli teatrali, cui i tempi 
che corrono non sogliono mostrarsi s0- 
verchiamente favorevoli. 

Appena il Boni pubblicò sulla scena 
di Venezia il suo progetto, trovò subito 
adesioni da ogni parle numerose, e co- 
stituito il Comitato centrale nella città 
delle Lagune, si è cominciato a dar ope- 
ra per preparare la ‘costituzione definiti- 
va della Società; e frattanto una apposita 
Commissione sta occupandosi per ridurre 
a forma di statuto sociale e di regolamen- 
H le norme primitivamente proposte dal 

oni. 

La citta di Torino è designata fra 
quelle in cui dal Comitato centrale sa- 
ranno designati dei promotori, i quali 
facciano conoscere |’ Associazione e tro- 
vino adesioni. 

L'idea di questa Società d' incoraggia 
mento ci pare tanto bella che riteniamo 
non avranno i promotori torinesi a_darsi 
molta pena per raccogliere le firme, 
perchè a loro accorreranno spontanea: 
mente quanti sono cultori della musica 
e della letteratura per dare la loro ade- 
sione. 

Per parte nostra facciam voti per la 
completa riuscita di questa Associazione, 
i cui felici risultati saranno lauto pi 
efficacemente utili, quanto maggiore sarà 
il numero di coloro che vorranno avere la 
soddisfazione di appartenervi, 


(G. di Torino). 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Oggi sabbato, avrà luogo 
la corsa di prova sul ponte del Po, pres- 
so Mezzana-Corte, sulla linea Pavia-Vo- 
ghera. 

— Il Diritto assicara che l'onorevole 
presidente del Consiglio ebbe un collo 
quio , fuori di Firenze , col generale Ga- 
ribaldi. Altri giornali smentiscono questo 
colloquio. 

— Il generale Nuoziante duca dî-Mi- 
gnano , ha posto il suo quartier generale 
a Poggio Mirteto. 


GENOVA — Il Corriere Mercantile di 
Genova del 48 reca: an 

Il temporale che da due giorni rumo- 
reggiava nella nostra atmosfera si è sca- 
ricato con un rovescio di pioggia nelle 
giogaie appennine , producendo piene 
straordinarie nella Scrivia , nella Polce- 
vera e nel Bisagno. 


PARMA — Stanotte, scrive la Gazzetta 
di Parma del 18, nel tronco di ferrovia 
da Piacenza a Parma, e precisamente ol- 
tre Fiorenzuola, le acque dell’ Arda stra- 
riparono ed inondarono la ferrovia. Il 
convoglio che procedeva da Alessandria eb- 
be per l'invasione delle acque, semi- 
spenta la macchina, e si dovette all’ ac- 
cortezza sollecita del macchinista se so- 
stò prima di correre pericolo di appro- 
fondare e so fu ricondotto all’ asciutto, 
evitando così il benchè minimo inconve- 
niente. 


PALERMO — All’ Italia Militare del 
49 mandano da Palermo un quadro sta- 
tistico numerario dei renitenti, disertori 
€ colpiti da mandato di cattura apparte- 
nenti alle zone e provincie dell’ Isola, che 
furono arrestati o che si presentarono 
nel corso dello spirato mese di agosto. 
Da quel quadro risulta che, siccome al 
31 luglio erano da arrestarsi 10,649 in 
vidui, dei quali ne vennero arrestati sol- 
tanto 385, al 31 agosto rimanevano an- 
cora da arrestarsi 10,344 individui, ci 
8633 renitenti, 879 disertori ed 812 mal- 
viventi colpiti da cattura. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Scrivono da Parigi all’ /n- 
dòpendance belge : 

Dicesi, che sia stato indirizzato di qua 
un reclamo al Governo italiano, circa 0- 
diose imputazioni, che un giornale di quel 
paese avrebbe pubblicate. Si tratterebbe 
del Principe imperiale. 

GRECIA — Scrivono all’ Osservatore 
Triestino da Canea 7 

Anche questa setlimana trascorse. ste- 
rilissima di fatti d'armi. Le truppa tur- 
che riposano per rimettersi, e a quanto 
pare, usciranno in breve dall’ inazione. 
Intanto, nei punti strategici di Sfakia e 
Selino, i turchi continuano a lavorare 
intorno alle fortificazioni ». 

E da Atene 9 settembre: 

« La settimana scorsa tutta la Grecia 
era pieno di giubilo e di allegrezza per 
la notizia, pervenuta qui dall’ inviato 
greco a Firenze in via telegrafica, che 
I’ Imperatore dei francesi, d'accordo colle 
altre potenze, avessero deciso d’ interve- 
nire nella quistione candiotta, e il go- 
verno greco fece divulgare questa lieta 
notizia in tutte le provincie. Sgraziata- 
mente, però le cose non paiono ancora 
esser giunte a questo punto: e l’ inviato 
greco a Firenze commise lo sbaglio di 
comunicare una notizia infondata. É per- 
ciò che questa settimana tutti gli animi 
sono rallristati, e le speranze nuovamen- 
te deluse. Che fare? La quistione di Can- 
dia è ora una quistione nazionale pel no- 
stro paese, e le conseguenze di un esito 
contrario ai voti ed alle speranze di tutti 
i greci potrebbero divenire funeste. An- 
che di fatti d'armi in Candia non si parla 
più da qualche giorno. Omer pascià si 
trova tuttora in Canea, ricevendo rinforzi, 
mentre i volontari cristiani uno dopo l'al- 
tro, si allontanano dall'isola. Non dico 
ciò che non esistono tuttora corpi d' ii 
sorgenti; tanto i candiolti, quanto i capi 
tani Coroneo , Zimbrakaki ed allri occu- 
pano tuttora Îe loro posizioni, ma non vi 
è più quell’ entusiasmo , che regnava da 
principio; non vi è più quella quasi cer- 
tezza di buon esito; ora i prudenti crol- 


lano il capo e dicono: speriamo ; forse 
domani , riceveremo qualche buona noti- 
zia; ma questo domani non arriva. 

« Non so se vi scrissi la settmana scorsa 
che uo bastimento da guerra turco inal- 
berò la bandiera francese per ingannare 
le famiglie candiolte, che aspettavano l'ar- 
rivo dei bastimenti francesi per imbarcarsi, 
e allorchè le povere donne, i vecchi iner- 
mi ed i fanciulli si avvicinarono alla costa, 
li accolse facendo fuoco contro loro e uc- 
cidendone una diecina, Questo tristo fatto 
viene confermato questa settimana, è destò 
orrore in tutti gli animi. Vedremo che 
cosa dirà la Francia di questo insulto fatto 
alla sua bandiera. » 


MFSSICO — Scrivono da Messico smen- 
tendo che il generale Lozada abbia fatto 
la sua sommissione a Juarez. Egli si è 
messo a capo degli indiani del Pacifico, 
che giurano di vendicare la morie di Mas: 
similiano, e marcia su Mazatlan. Corona ha 
dovuto chiedere rinforzi a_ Messico dove 
recossi in persona a sollecitare. 


CRONACA LOCALE 


— Il Comitato promotore per il 
monumento Savonarola, ha indiriz- 
zato la seguente Circolare al Sig. 
R. Sindaco di Ferrara, al Sig. R. 
Prefetto della Provincia, al Sig. Pres. 
del Consiglio Provinciale scolastico, 
ed al Sig. Pres. della Società Ope- 
raja, con preghiera di distribuirne 
copia ai Municipi Italiani, alle Am- 
ministrazioni Provinciali, ai Corpi 
scientifici letterari e scolastici, ed 
alle Associazioni artistiche d’ Italia. 

COMITATO PROMOTORE 
PER IL 
MONUMENTO SAVONAROLA 
Da erigersi in Ferrara 
Circonare 
Hlustrissimo Signore 

Il nome di Frate Girolamo Savonarola 
è tale che suona libertà, sacrificio, mar- 
tirio. Nel XV Secolo, mentre le arti e le 
lettere già risorte poggiavano al più alto 
grado, i costumi d'altra parle decadevano 
@ le Città erano piene di turpitudini. 

Il valoroso Domenicano colla parola e 
coli’ esempio, e con quel coraggio, che 
inspira la coscienza di una santa missione, 
spese tutte le ore della sua travagliata 
esistenza a diffondere le massime pure 
del Vaogelo, a fine di ricondurre. popoli 
e sovrani al culto del bello e del buono, 
ed al nobile esercizio delle virtù. 

Ma una così laboriosa opera dello spi- 
rito ed un tanto ardimento, attirarono 
sopra il Savonarola gli anàtemi di Roma, 
allora più che mai immersa nel brago di 
ogni sezzura: onde venne egli, come è 
noto, dannato al rogo, e le sue ceneri 
furono disperse e private così della pace 
€ dell’ onore del sepolcro. 

Risorta Italia, non poteva a lungo di- 


© menticare i suoi Martiri; e da qualche 


anno noi assistiamo ad una nobile gara 
surta fra le cento Città per tributare omag- 
gio e gratitudine ai nomi più gloriosi che 
1° hanno illustrata. 

A Frale Girolamo Savonarola, Ferrara 
che gli diede i Natali, non ha per anco 
reso questo tributo , il quale, da quanti 
amano il libero reggimento degli Siati e 
la emancipazione dei popoli, è atteso con 
giusta impazienza, 

Egli è per adempiere a questo sacro 
dovere che in Ferrara si è costituito un 
Comitato, il quale ha concepito il propo- 
sito di onorare la memoria del Savonarola 


_ colla erozione di un Monumento, per la 


cui esecuzione sarà aperto a suo tempo 
pubblico concorso, affinché tutti gli artisti 
italiani, io base èl relativo programma 
che verrà pure pubblicato, possano offrire 
i lero progetti. Il Monumento sarà quindi 
collocato io una delle piazze di questa 
Città. 

All’effetto poi di assicurare nel migliore 
e più sollecito modo possibile l'attuazione 
di un tale pensiero, il Comitato ha stabi- 
lito di fare appello al sentimento patriot- 
tico di ogni Municipio Italiano, di ogni 
Corpo Scientifico, e di ogni Associazione 
Arlistica, essendo giusto che ognuno possa 
contribuire col suo obolo per la esecuzione 
di un'opera che deve altamente interessare 
tutta 1’ Italia. 

ln base a tali risoluzioni del Comitato, 
e per lo scopo anzidetto, io mi rivolgo 
alla S. V. Illuia, ben certe che vorrà 
adoperarsi per far concorrere il Corpo 
morale cui si degnamente rappresenta, 

Ed in tale fiducia la prevengo che le 
quote di contributo in Carta, od in metal- 
lica si spediranno al Sig. R. Sindaco di 
Ferrara; e che i nomi dei Contribuenti 
saranno fatti noti, mediante inserzione nella 
locale Gazzelta. 

Ferrara 1 Agosto 1867. 
Pel Comitato 
Il Presidente 
Cav. Anton-Francesco Trorri 
Dott. Aldo Gennari Seg. 


—__—»———_6 
Telegrafia Privata 


Firenze 20. — Copenaghen 19. — La 
squadra americana è partita per l’ ln- 
ghilterra. 

Berlino 19. — Il partito conservatore 
del Parlamento federale è risoluto a pre- 
sentare un contro progetto d' indirizzo , 
al progetto del partito nazionale. Oggi 
furono chiuse le conferenze pei ducati 
dell Elba. Gli uomini di fiducia si sono 
posti completamente d’ accordo coi dele- 
gati del Governo. 

Parigi 19. — La sottoscrizione delle 
obbligazioni per l’ Istmo di Suez si apri- 
rà il 26. 

Manchester 19. — Regna grande agi- 
tazione. Furono arrestate 23 persone. 


Berlino 20. — La discussione dell’ in- 
dirizzo incomincierà probabilmente lanedì 
Parigi 19. — Il Moniteur du soir d 


chiara assolutamente contraria alla verità 
l’asserzione di Keratry, che scrisse, nella 
Revue contemporaine, avere avuto luogo 
a Saint Cloud conversazioni assai vive fra 
l° imperatrice Carlotta e Napoleone. 

L' Etendard smentisce che siano pen- 
denti trattative, onde modificare la Con- 
venzione di settembre. 

La maggior parte dei giornali si occupa 
della circolare di Bismark. 

L' Epoque crede sapere che i ministri 
francesi ne siano rimasti profondamente 
impressionati. 

Un articolo di Neffizer nel Temps dice 
che la circolare equivale ad una denunzia 
del trattato di Praga. 

Il Temps domanda perchè Bismarck 
parlò con tuono così provocante. Egli non 
poteva dissimularsi dal prevedere che la 
cireolare avrebbe prodotto in Francia im- 
pressione penosa ed irritante. Questa im- 
pressione egli l’ ha evidentemente voluta. 
Perchè? 


— Francesco Gnoli crede oppor- 
tuno di avvertire il Pubblico che 
egli fu ed è estraneo a qualsiasi con- 
trattazione del proprio figlio Giovan- 
ni Battista il quale ne rimane quindi 
il solo responsabile. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


5 ore 
22 Settembre 11. 9 
23 » fl 48. 


Osservazioni Meteorologiche 


20 SETTEMBRE | ON 0 (mezzod)| Ore3 | Oreg 


antim. pomer. | pomer. 
Barometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
toa 0" C. . .|762, 461769, 221 560,61 | 362,07 
Termometro cen | o o n) o 

tesimale . . .|+20,0|+24,9/4+25,6/419,3 
Tensione del va- | mm | mm| mo| mm 
pore acqueo .. «| 13, 68 | 15, 471 15,42 | 16,00 


66,7] 6,3 | 061 
nNE | EN | 0 


Umidità relativa .| 743 
Direzione del vento] NNE 
Sato del Cielo 


«Iser.Nuv, ser.Nuv.' Nuvoto | sereno 


426,5 


Temperat, estremel___+18,3 | 


Ozono 


"TE are 3 pom. grosso Temporal 
ore 32 pioggia a rovescio. Acqi 


Tompi toi 
Caduta mm 28, 60. 


Collegio-co 


itto Galileo 
IN FIRENZE - 
(Via Pinti N° 29) 


È diviso in sette sezioni, cioè: I. Ele- 
mentare; Il. Ginnasiale ; III. Liceale ; IV. 
Militare e di preparamento alle. accade- 
mie e scuole militari dello Stato ; W. Com- 
merciale; VI. Amministrativa; VII. Di- 
plomatie. 

La V. sezione ha il suo svolgimento 
nell' Istituto pratico industriale e commer- 
ciale unico in Italia pe concetto su eui 
è basato l'insegnamento ; il quale ha un 
carattere essenzialmente pratico ansando 
gli alunni al maneggio degli affari nella 
banca fittizia dell’ Istituto. 

VI sezione completa gli studi gin- 
ridici preparando alle alte carriere ammi- 
nistralive. 

La VII prepara alle carriere del Mi- 
Distero degli esteri tanto pel Ministero 
stesso, quanto per le carriere diplomati 
che e consolari. 

Per pia fondazione , affinchè tutti go- 
dano del bene dell’ istruzione , la rata 
annuale si è divisa in tre categorie, civè 
L. 1000 pei facoltosi ed alti impiega 
L. 800 pei facoltosi di second’ ordine ed 
impiegati d’ ordine medio e L. 600 poi 
non facoltosi ed inpiegali inferiori. 

Îl trattamento è uguale per tutti i con- 
viltori delle tre categorie. La differenza 
sta solo nella posizione economica d'ogni 
famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove risiede 
îl Collegio può albergare 180 convittori, 
ed ha un gran parco per le ricreazioni, 
la ginnastica e l'equitazione , oltre varii 
sontuosi saloni per le accademie, le cone 
versazioni, le pratiche esercitazioni delle 
lingue, la declamazione, ecc., ecs. 

Il Consiglio direttivo è composto dei 
signori comm. Bianchi, marchese L. Ni. 
colini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. avv, 
A. Oliva, cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. Alagna, direttore del 
Convitto. 


NB. Si spedisce il programma gratui- 
tamente dietro richiesta con lettera af- 
francata. 


REGNANDO $. M. VITTORIO EMANUELE Il. RE D'ITALIA 


Provincia di Ferrara Comune di Pieve 


Commissione Amministrativa 
dell Opera‘Pia Galuppi 


AVVISO D’ ASTA 


In base all’ autorizzazione della competente Autorità, avanti all’ Amministrazione sud- 
detta, a norma di Legge, nel giorno di Lunedì 30. corr: mese, alle ore 12 meri- 
diane nella Casa e Sludio dell'Avv: ANTONIO Passega di Ferrara, in Via Corso Vitto- 
rio Emanuele al Civico N. 683., si procederà al primo esperimento di incanto per la 
vendita dello Case a piedi descritte di proprietà del Pio Slabilimento. 5 

L' Asta si aprirà sopra sette Lotti distinti, e le singole aggiudicazioni seguiranno 
all’ estinzione delle Candele a favore dei migliori offerenti, salvo un ultimo esperi- 
mento per la miglioria della vigesima sul prezzo di aggiudicazione. 

Per essere ammessi all’ Asta si dovrà depositare la somma del decimo sul prezzo 
di ciascun Lotto a garantia delle spese. 


Gli ebblighi relativi alle vendite risuitano da apposito Capitolato, che sarà ostensi- 
bile a chiunque nello Studio del Sig. Avv: PAssEGA suddetto. 
I diritti degli Atti concernenti l'appalto, quelli di stipulazione, delle loro copie, e 
la tassa di registro sono a carico degli aggiudicatari. 
Pieve, dalla Residenza della Commissione Amministrativa, addi 12 Settembre 1867. 
Il R. Sindaco Presidente 
GAETANO BASSI. 


Prezzo 
prestabilito 
per l'incanto 


Numero 


UBICAZIONE Deposito 


12 = [Civico della Casa 


1 Fenrana Corso Porta Reno 
2 Idem 

3 Idem 

4 Idem 

5 Idem 

6 Poste Lacoscuro 

7 Idem 


Laureato paLL' Accapemia DI MepiciNA 
vi Parigi. 


[PASTIGLIE DIGESTIVE 
DLATTATEDISODAEMAGNESIA ? 
Questo eccellente medicinale è prescritto dai più 


DI BURIN DU BUISSON rinomati medici di Parigi per tutti i disturbi delle 


furzioni digestive dello stomaco e degli intestini, come gastriti, gastralgie, digestione 
difficile e dolorosa , le eruttazioni ed il gonfiameoto dello stomaco e degli intestini, i 
vomiti dopo il pranzo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l' itterizia e le ma- 
lattie del fegato e dei reni. 

Derositani: In Ferrara 
Ancona, signori Sebastiani e 
della Legazione Britannica. 


Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
©. — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
TS ? enti delle De noe degli ‘Aa da sio 


dal 13 al 20 Settembre 1867. 
ti trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Ne” prezzi sotto indi 


{Minimo Massimo] 


Frumento nuoro . . l'Ettolitro] Zocca forte grossa la soga 


» vecchio. . 0» MC. 1.778 
Formentone . » » dolce» o 
Orzo CRE a Pali dolci il Cent 
Avena. a » » forti CNN 
Fagioli bianchi nostrali » | Fascine forti: ; » 
» colorati » | » dolci. | . 
Favino. . » | » forti ad uso Bo- 
Riso fiorettone i* sorte Kil lognese _» | 
Ran * sorte di Romag. Kil. 100] 
omi n 2°» nostran » | 
Fieno nuovo il Carro Kil.871 Vicine nostrane e ; | 
a pa[oochio =» 608.903! » di Romagna » || 108661 
Paglia...» » 635.76 | Vitelli casalini Veneziani » | 8693] 
Canapa . Kil. 100 » cina » i 6954, 75|3 
.». Scarto Canap: » | Castrati. s » | 9417) 1014 
Olio di Oliva deli’Um » | D’ecore . » 72/44] 56/93 
» »  dellel'ugie » | Agnelli 5795] 65! 


TRS 65/20 
Majali nostrani ) al Mercato, E 
» di Romagna di S. Giorgio | 

Formaggio di Cascina. » 


Vino nero nostrano nuoso LEUL. 
» » vecchio » 


La perdita della carta in settimana fu il 6 per cento. - 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


